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	Disciplina: ITALIANO

	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Consapevolezza ed espressione culturale

	Fonti di legittimazione:

•
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 18/12/2006
•
Indicazioni nazionali per il Curricolo 2012

	Classe seconda


	Nucleo fondante
	Traguardi di competenze
	Obiettivi
	Metodologie
	Strumenti
	Verifiche

	ASCOLTO
	- L’alunno esplora eventi sonori dal punto di vista qualitativo e in riferimento alla loro fonte.
- Distingue le diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri.
 
	1. Ricercare e analizzare nell’ambiente rumori, suoni e silenzio.
2. Analizzare le caratteristiche della voce umana.
	Prendendo come punto di partenza l’ascolto, le attività saranno mirate ad accrescere e potenziare la naturale disposizione sensoriale di ciascun alunno. Attraverso attività capaci di suscitare interesse e partecipazione, si guiderà il bambino nell’esplorazione della dimensione sonora per abituarlo a riflettere, a comprendere, ad operare, a produrre. Le attività saranno operative, predisposte per coinvolgere attivamente gli alunni e favorire un’acquisizione di tipo concreto. Si valorizzeranno l’attenzione, l’ascolto e l’attivazione di meccanismi operativi. Nelle attività che saranno proposte, attraverso l’uso della musica, si cercherà di favorire le esperienze di gruppo per creare occasioni socializzanti e per accrescere i sentimenti di appartenenza al gruppo classe. Gli alunni avranno possibilità anche di esprimersi attraverso movimenti del corpo in musica, con espressioni corporee libere o strutturate.
	Gli strumenti utilizzati saranno:
· - uso della voce,
· - uso del corpo,
· - uso di semplici strumenti a percussione,
· - utilizzo di CD e DVD musicali,
- visione di filmati musicali estrapolati da internet,
· - utilizzo della LIM
	

	ESECUZIONE
	- Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari;  le esegue con la voce, il corpo e semplici strumenti.
- Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale

- Esegue semplici canzoni ad una voce.
	1.
Eseguire giochi musicali con l’uso del corpo e della voce.
2.
Produrre suoni e ritmi con oggetti di uso comune e con piccoli strumenti
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	ARGOMENTI
	CONTENUTI
	TEMPI

	IL SILENZIO

LE INTENSITÀ DI SUONI E RUMORI

LE SONORITÀ DEGLI OGGETTI

LA VOCE

IL RITMO
	a) Percezione del silenzio.
b) Percezione delle differenze d’intensità nei suoni e rumori ambientali.
c) Individuazione delle sonorità prodotte da oggetti di uso comune o da piccoli strumenti.
d) Cogliere le variazioni della voce. 

e) Distinzione delle voci umane.

f) Percezione delle differenze tra voce “parlata” e voce “cantata”.
g) Distinzione delle variazioni di intensità della voce e del ritmo nella recitazione di filastrocche, scioglilingua, brevi dialoghi.

h) Mantenimento del ritmo durante l’esecuzione o l’ascolto del brano musicale.
	

	IL CANTO
LA RECITAZIONE

I SUONI

LE SONORITÀ
LE SEQUENZE RITMICHE

GLI STRUMENTI MUSICALI


	a) Canto di semplici canzoni ed interpretazione con il linguaggio mimico-gestuale.
b) Recitazione di conte, filastrocche, scioglilingua.
c) Utilizzo dei suoni onomatopeici, dei gesti-suono e di oggetti sonori per “musicare” racconti, storie, esperienze.
d) Produzione di sonorità con oggetti di uso comune. 
e) Riproduzione di semplici sequenze ritmiche.
f) Costruzione di strumenti musicali con materiali di recupero.

g) Utilizzo degli strumenti costruiti per produrre suoni.
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	ARGOMENTI
	CONTENUTI
	TEMPI

	IL SILENZIO.




LE DIFFERENZE D’INTENSITÀ NEI SUONI E RUMORI AMBIENTALI.





LE SONORITÀ PRODOTTE DA OGGETTI DI USO COMUNE O DA PICCOLI STRUMENTI.



LE VARIAZIONI DELLA VOCE. DISTINGUERE LE VOCI UMANE.





DIFFERENZE TRA VOCE “PARLATA” E VOCE “CANTATA”.





SAPER DISTINGUERE LE VARIAZIONI DI INTENSITÀ DELLA VOCE E DEL RITMO E NELLA RECITAZIONE DI FILASTROCCHE, SCIOGLILINGUA, BREVI DIALOGHI.

MANTENERE IL RITMO DURANTE L’ESECUZIONE O L’ASCOLTO DEL BRANO MUSICALE.
	a) Rappresentazione grafica del rumore e del silenzio.

b) Individuazione di suoni e rumori in base a parametri musicali quali timbro, intensità, altezza, durata.

c) Rappresentazione grafica di suoni con simboli non convenzionali.

d) Rappresentazione grafica delle emozioni suscitate.


	

	CANTARE SEMPLICI CANZONI INTERPRETANDOLE CON IL LINGUAGGIO MIMICO-
GESTUALE.
RECITARE ATTRAVERSO CANTI, FILASTROCCHE, SCIOGLILINGUA.


UTILIZZARE SUONI ONOMATOPEICI, DEI GESTI-SUONO E DI OGGETTI SONORI PER “MUSICARE” RACCONTI, STORIE, ESPERIENZE.


PRODURRE SONORITÀ CON OGGETTI DI USO COMUNE. 

RIPRODURRE SEMPLICI SEQUENZE RITMICHE.


COSTRUIRE STRUMENTI MUSICALI CON MATERIALI DI RECUPERO.


UTILIZZARE GLI STRUMENTI COSTRUITI PER PRODURRE SUONI.


	a) Esecuzione di canzoncine, filastrocche e scioglilingua.

b) Esecuzione brevi ritmi e melodie con semplici strumenti musicali a percussione.

c) Conoscenza degli elementi che compongono ogni singolo strumento in riferimento a timbro, altezza, intensità.


	


